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Preghiera 

Verbo eterno del Padre, 

così degno, così santo  

e glorioso, 

che ti sei fatto carne  

nel grembo 

 della Vergine Maria, 

che fosti deposto 

 nel presepe 

e avvolto in poveri  

pannicelli 

e hai scelto di fare di noi, 

 del nostro cuore, 

la tua abitazione 

 e la tua dimora  

nel mondo,  

fa' che ti accogliamo 

e ti custodiamo 

con la stessa fede  

e lo stessa amore 

con cui ti ha accolto 

la tua Madre santissima 

la beata Vergine Maria. 

(Francesco Marchesi) 

 “Un Vangelo che toglie il fiato, che impedisce piccoli pensieri e 
spalanca su di noi le porte dell'infinito e dell'eterno. Giovanni non inizia 
raccontando un episodio, ma componendo un poema, un volo d'aquila 
che proietta Gesù di Nazaret verso i confini del cosmo e del tempo. In 
principio era il Verbo... e il Verbo era Dio. In principio: prima parola della 
Bibbia. Non solo un lontano cominciamento temporale, ma architettura 
profonda delle cose, forma e senso delle creature: «Nel principio e nel 
profondo, nel tempo e fuori del tempo, tu, o Verbo di Dio, sei e sarai 
anima e vita di ciò che esiste» (G. Vannucci). 

 Un avvio di Vangelo grandioso che poi plana fra le tende dello 
sterminato accampamento umano: e venne ad abitare in mezzo a noi. 
Poi Giovanni apre di nuovo le ali e si lancia verso l'origine delle cose che 
sono: tutto è stato fatto per mezzo di Lui. Nulla di nulla, senza di lui. «In 
principio», «tutto», «nulla», «Dio», parole assolute, che ci mettono in 
rapporto con la totalità e con l'eternità, con Dio e con tutte le creature del 
cosmo, tutti connessi insieme, nell'unico meraviglioso arazzo dell'essere. 
Senza di lui, nulla di nulla. Non solo gli esseri umani, ma il filo d'erba e la 
pietra e il passero intirizzito sul ramo, tutto riceve senso ed è plasmato da 
lui, suo messaggio e sua carezza, sua lettera d'amore. In lui era la vita. 
Cristo non è venuto a portarci un sistema di pensiero o una nuova teoria 
religiosa, ci ha comunicato vita, e ha acceso in noi il desiderio di ulteriore 
più grande vita: «Sono venuto perché abbiano la vita, e l'abbiano in 
abbondanza» (Gv 10,10). 
 E la vita era la luce degli uomini. Cerchi luce? Contempla la vita: è 
una grande parabola intrisa d'ombra e di luce, imbevuta di Dio. Il Vangelo 
ci insegna a sorprendere perfino nelle pozzanghere della vita il riflesso 
del cielo, a intuire gli ultimi tempi già in un piccolo germoglio di fico a 
primavera. Cerchi luce? Ama la vita, amala come l'ama Dio, con i suoi 
turbini e le sue tempeste, ma anche con il suo sole e le sue primule 
appena nate. Sii amico e abbine cura, perché è la tenda immensa del 
Verbo, le vene per le quali scorre nel mondo. A quanti l'hanno accolto ha 
dato il potere di diventare figli di Dio. L'abbiamo sentito dire così tante 
volte, che non ci pensiamo più. Ma cosa significhi l'ha spiegato 
benissimo papa Francesco nell'omelia di Natale: «Dio viene nel mondo 
come figlio per renderci figli. Oggi Dio ci meraviglia. Dice a ciascuno di 
noi: tu sei una meraviglia». Non sei inadeguato, non sei sbagliato; no, sei 
figlio di Dio. Sentirsi figlio vuol dire sentire la sua voce che ti sussurra nel 
cuore: “tu sei una meraviglia”! Figlio diventi quando spingi gli altri alla 
vita, come fa Dio. E la domanda ultima sarà: dopo di te, dove sei 
passato, è rimasta più vita o meno vita?”. Padre Ermes  Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30  e 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 2 GENNAIO 

II Domenica di Natale: S. Messe come ogni 
domenica 

Martedì 4 GENNAIO 

Ore 18.15: Prove di Canto con Luciano 

mercoledì 5 GENNAIO 

Ore 9.00-12.00: Sportello Caritas settimanale 

Ore 17.30: S. Messa prefestiva dell’Epifania 

GIOVEDI’ 6 gennaio: epifania 

SS. Messe come ogni domenica 

* Si avvisa che la tradizionale Tombolata presso la 
Sala Ricreativa a cura del CeRs “V. Bachelet”, 
quest’anno non si svolgerà per motivi precauzionali 
(Covd 19). Dopo la S. Messa delle ore 17.30 si 
svolgerà un piccolo Spettacolo pirotecnico con la 
Befana e la chiusura della Pesca di Beneficenza. 

VENERDI’ 7 GENNAIO 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, dei locali di 
ministero pastorale e sistemazione di alcuni 
addobbi natalizi del giardino. 

DOMENICA 9 GENNAIO — BATTESIMO DI GESU’ 

Ore 11.30: Incontro con le Famiglie che hanno 
battezzato i loro bambini nel 2021 

***Vi invitiamo ad iscrivervi alla PIATTAFORMA DI 
AZIONE LAUDATO SI, promossa dal Papa e 
destinata a famiglie , singoli o comunità per 
sostenere la Cura del Creato. 

https://piattaformadiiniziativelaudatosi.org/ 

*** Invitiamo a sostenere il nostro SPORTELLO 
CARITAS, portando doni/viveri nel cesto Caritas ai 
piedi dell’Altare per vivere solidali il Natale 2021. 

*** INVITIAMO A VISITARE I PRESEPI DELLA 
NOSTRA CHIESA, LA CAPPELLA DEL CREATO DEL 
GIARDINO LAUDATO SI E ANCHE A PARTECIPARE 
ALLA PESCA DI BENEFICENZA ALLESTITA NELLA 
SALA S. BRUNO 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
GIARDINO LAUDATO SI’  LE FIGURE 

IL CRISTO GIARDINIERE 

A quel giardino piantato in Eden si aggiunge 

il giardino del Golgota 

Quando preghiamo diciamo che «la sua 

volontà sia fatta in cielo come in terra». 

Il Cristo Giardiniere ci ricorda l’impegno per 

il giardino del cielo e la cura per tutta la 

terra! 

Tutta la Scrittura ci ricorda l’attaccamento 

alla terra … Il giardino non è altrove, 

lontano alla fine del viaggio: è già la strada 

che percorriamo per giungere all’incontro 

con Dio. 

La Maddalena è stata la prima ad entrare 

nel giardino. A lei dice «me mou aptou» ….  

 

105. Per la stessa ragione, il modo migliore per 
discernere se il nostro cammino di preghiera è 
autentico sarà osservare in che misura la nostra 
vita si va trasformando alla luce della misericordia. 
Perché «la misericordia non è solo l’agire del 
Padre, ma diventa il criterio per capire chi sono i 
suoi veri figli».[88] Essa è «l’architrave che 
sorregge la vita della Chiesa».[89] Desidero 
sottolineare ancora una volta che, benché la 
misericordia non escluda la giustizia e la verità, 
«anzitutto dobbiamo dire che la misericordia è la 
pienezza della giustizia e la manifestazione più 
luminosa della verità di Dio».[90] Essa «è la 
chiave del cielo».[91]106. Non posso tralasciare di 
ricordare quell’interrogativo che si poneva san 
Tommaso d’Aquino quando si domandava quali 
sono le nostre azioni più grandi, quali sono le 
opere esterne che meglio manifestano il nostro 
amore per Dio. Egli rispose senza dubitare che 
sono le opere di misericordia verso il prossimo,
[92] più che gli atti di culto: «Noi non esercitiamo 
il culto verso Dio con sacrifici e con offerte 
esteriori a vantaggio suo, ma a vantaggio nostro e 
del prossimo: Egli infatti non ha bisogno dei nostri 
sacrifici, ma vuole che essi gli vengano offerti per 
la nostra devozione e a vantaggio del prossimo. 
Perciò la misericordia con la quale si soccorre la 
miseria altrui è un sacrificio a lui più accetto, 
assicurando esso più da vicino il bene del 
prossimo».[93] 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn88
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn89
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn90
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn91
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn92
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn93

